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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
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proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

aderenti che, in particolare, 
debbono essere personali, vo-
lontarie e gratuite. 
 
 Una ulteriore differenza riguar-
da gli atti costitutivi delle due 
diverse forme giuridiche. Infatti: 
1- L’atto costitutivo delle orga-
nizzazioni prevede un contenu-
to obbligatorio minimo netta-
mente ridotto rispetto a quello 
delle associazioni; 
2- Solo per le associazioni è 
tassativamente richiesta ed 
indispensabile la forma scritta. 
 
 Quanto alla forma scritta, va 
poi rammentato che, sia per le 
associazioni che per le organiz-
zazioni, l’accesso ai contributi 
statali, alle agevolazioni fiscali e 
alle convenzioni, viene comun-
que subordinato dalle specifiche 
norme all’iscrizione di registri 
creati ad hoc. 
 
 Anche la formazione e la ge-
stione di tali registri segna 
un’ulteriore differenza tra le due 
forme giuridiche. Infatti: 
1-     Per le organizzazioni il 
compito di istituire e gestire i 
predetti registri spetta esclusi-
vamente alle regioni ed alle 
province autonome istituirli. 
2-     Per le associazioni i regi-
stri vengono invece creati e 
gestiti anche dal Dipartimento 
per gli affari sociali, con la crea-
zione di un registro nazionale 

(Continua a pagina 2) 

L a vigente normativa ita-
liana del settore non 
profit prevede, tra le 

altre, la possibilità di creare un 
ente che persegua una determi-
nata finalità di intervento socia-
le. La legge 7/12/2000 n. 383, 
ha infatti introdotto la figura 
delle Associazioni di Promozio-
ne Sociale. Tale normativa, che 
si affianca e non sostituisce 
tutte le precedenti norme con le 
quali il legislatore ha progressi-
vamente  dato al terzo settore 
un profilo sempre più delineato, 
e si connota per una serie di 
analogie con la legge del 11-
/8/1991 n. 266 sul volontariato.  
Si tratta in entrambi i casi di 
norme quadro che rimandano ai 
vari legislatori regionali il compi-
to di emettere i regolamenti  per 
la concreta attuazione dei prin-
cipi ivi contenuti. 
Profilo generali di inquadramen-
to 
L’interprete nota subito come 
nella normativa nazionale, 
l’elencazione degli enti che ri-

sultano suscettibili di assumere 
la denominazione di Associazio-
ni di promozione sociale 
(Associazioni) sia assai più e-
splicita rispetto a quella effet-
tuata dalla norma che regola-
menta le Organizzazioni di vo-
lontariato (Organizzazioni).  
Infatti: 
1-     Nel macro-gruppo delle 
Associazioni sono comprese le 
Associazioni (riconosciute e 
non), i movimenti, i gruppi con 
finalità sociale e senza scopo di 
lucro, ma esclusi tassativamen-
te i partiti politici, le organizza-
zioni sindacali, le associazioni 
dei datori di lavoro, professiona-
li e di categoria e tutti i circoli o 
associazioni che discriminino 
sulle condizioni di ammissione. 
2-     Nel macro-gruppo delle 
Organizzazioni, invece, oltre 
alla specifica caratterizzazione 
del fine di solidarietà e 
dell’assenza di lucro, vi è un più 
generico riferimento agli organi-
smi che si avvalgono prevalen-
temente delle prestazioni degli  
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nel quale l’iscrizione è 
consentita solo alle asso-
ciazioni di carattere na-
zionale, cioè quelle che 
svolgono attività in alme-
no cinque regioni e venti 
province. 
 Profili giuslavoristici 
Anche sotto questo profi-
lo le differenze sono as-
sai notevoli.  Infatti: 
1-     La legge 266/91 
prevede che il socio vo-
lontario (di un organizza-
zione) non debba essere 
retribuito in alcun modo 
per l’attività svolta. 
2-     Una previsione di 
segno contrario è invece 
rinvenibile nella legge 
383/00, che statuisce la 
facoltà per le associazioni 
di assumere lavoratori 
anche  ricorrendo ai pro-
pri associati. 
 
 Profili di responsabilità 
patrimoniale 
Un’ulteriore e notevole 
differenza di profilo giuri-
dico tra associazioni ed 
organizzazioni riguarda 
poi la responsabilità patri-
moniale delle persone 
che hanno agito in nome 

(Continua da pagina 1) e per conto dell’ente nei 
confronti  dei terzi credito-
ri. 
Si tratta, è bene ricordar-
lo, di una responsabilità 
che viene a rilevare solo 
dopo che il patrimonio 
dell’ente si sia dimostrato 
incapiente a rispondere 
dei debiti. Infatti: 
1- Per le organizzazioni 
(così come per le asso-
ciazioni non riconosciute) 
detto principio si applica, 
per cui chi ha agito in 
nome e per conto rispon-
de dei debiti contratti con 
dette azioni. 
2- Per le associazioni 
riconosciute il principio 
sembrerebbe non appli-
carsi, in deroga alla disci-
plina stabilita dal vigente 
Codice Civile. 
 
  Profili tributaristici ( 
Sul piano tributario ed 
economico, si nota come 
la disciplina delle organiz-
zazioni risulti nettamente 
più favorevole.   Infatti: 
1- Per le sole Organizza-
z i o n i  è  p r e v i s t a 
l’esenzione dall’imposta 
di bollo, di registro, di 
s u c c e s s i o n e  e 
dall’imposta sul valore 

aggiunto. 
2- Sia le Organizzazioni 
che le Associazioni si 
giovano anche della e-
senzione dall’imposta 
sugli intrattenimenti e di 
agevolazioni fiscali per le 
erogazioni liberali. 
 
 Per approfondire, senza 
pretesa di esaustività, 
come le due diverse for-
me giuridiche a confronto 
possano beneficiare di 
maggiori agevolazioni 
fiscali, è necessario pren-
dere in considerazione il 
decreto legislativo 460/97 
recante la disciplina delle 
Onlus. 
Tale Decreto prevede, a 
sua volte due soluzioni 
differenti. 
1-     Le organizzazioni di 
volontariato possono au-
tomaticamente qualificar-
si come Onlus senza la 
necessità di dover ade-
guare i propri statuti alle 
disposizioni obbligatorie 
contenute nell’art. 10 dlgs 
460/97; sarà loro applica-
bile la normativa fiscale 
delle Onlus, oltre alla 
prevista possibilità di sce-
gliere se utilizzare, in 
base a valutazioni sog-
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anche vuoto al numero 
48583 con Tim, Vodafo-
n e ,  W i n d ,  T r e . 
 
-  PUOI DONARE 2? 
telefonando da rete fissa 
Telecom. 

A.I.S.A. 

L ’ A s s oc i a z i o n e 
Italiana per la 
lotta alle Sindro-

mi Atassiche, formata 
unicamente da volontari, 
opera nel campo del 
Volontariato Sociale e 
Sanitario  per incoraggia-

re e promuovere la ricer-
ca scientifica genetico 
molecolare, biochimica 
ed immunologica sulle 
Atassie;  svolge attività 
di informazione e promo-
zione della prevenzione 
sulle stesse, presta so-

stegno globale ai pazien-
ti Atassici, alle famiglie e 
ai disabili in genere, aiu-
tandoli nella risoluzione 
dei problemi derivanti 
dalla comparsa delle 
malattie, raccoglie fondi 
per operare quanto so-
pra. 
In questo periodo è in 
corso una  

raccolta fondi  
da destinare al  
PRIMO centro europeo 
per la ricerca e cura 
delle sindromi atassi-
che.  
FINO AL 7 OTTOBRE 
-   PUOI DONARE 1 
euro inviando un SMS 

Via Sara, 12 –

16039  Sestri 

Levante GE 

Tel. 0185 457217 

Presedente:  

Maria Litani 

marialita@libero.i

t 

www.atassia.it 

gettive in relazione a cia-
scuna imposta o tributo, 
la disciplina di maggior 
favore contenuta nella 
legge 266/91. 
2-     Le associazioni di 
promozione sociale inve-
ce, hanno la possibilità di 
svolgere attività anche 
diverse da quelle indicate 
dall’art. 10 e, conseguen-
temente, di potersi qualifi-
care come Onlus limitata-
mente alle attività che vi 
rientrano purché per tali 
attività vengano rispettati 
i requisiti statutari ed i 
vincoli sostanziali richiesti 
dal regime Onlus e siano 
tenute le necessarie scrit-
ture contabili separate. 
In conclusione, le due 
tipologie giuridiche analiz-
zate sono solo apparen-
temente simili. Le stesse, 
come visto, si caratteriz-
zano invece per numero-
se diversità che devono 
essere tenute in opportu-
na considerazione al mo-
mento di effettuare la 
scelta più adeguata circa 
il tipo di forma giuridica 
da scegliere in considera-
zione delle finalità e degli 
obbiettivi che si intendono 
perseguire. 
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I l Sermig - Servizio 
Missionario Giovani 
- è nato per concre-

tizzare un sogno: scon-
figgere la fame con ope-
re di giustizia e di svilup-
po. La premessa indi-
spensabile è considerare 
il mondo la nostra casa e 
tutti gli uomini parte del-
l'unica famiglia umana. 
Il metodo è quello di 
vivere in prima persona 
la solidarietà verso i po-
veri e offrire risposte 
concrete. 
 
 La restituzione dei nostri 
beni, delle nostre capaci-
tà, del nostro tempo e di 
ogni nostra risorsa è la 
strada per finanziare i 
progetti di sviluppo e le 
azioni pace.  
 
 Per gestire questi pro-
getti il Sermig ha dato 
vita alla Cooperativa 
Internazionale per lo 
Sviluppo (C.I.S.) con 
l'intento di sostenere o 
far nascere comunità 
con una solida base spi-
rituale che coordinino sul 
posto i progetti, coinvol-
gendo la popolazione 
locale. 
 
 Un gruppo di esperti in 
diverse tecnologie (il 
gruppo Re.Te. - Restitu-

zione Tecnologica) indi-
vidua e realizza risposte 
appropriate di supporto 
ai progetti. In 43 anni 
abbiamo realizzato più di 
2.300 interventi umanita-
ri e progetti di sviluppo in 
89 nazioni del mondo e 
più di 100 azioni di pace 
in Paesi in guerra. 
 
 Il ruolo determinante 
delle donne nei processi 
di sviluppo umano è un 
fatto: un fatto importante, 
acquisito e verificato in 
situazioni e contesti di-
versi.  
E se per alcuni quasi è 
stata una sorpresa inizia-
re a constatarlo parecchi 
anni or sono, lo si è do-
vuto soprattutto ad una 
conoscenza non accura-
ta del reale ruolo delle 
donne nella vita, quoti-
diana e non, delle socie-
tà dei Paesi del Terzo 
mondo. Pensiamo, come 
uno tra tanti esempi, alla 
maggior parte delle e-
sperienze nel campo del 
microcredito: rovescian-
do la prospettiva più 
superficiale e muovendo-
si tra i tanti vincoli socia-
li, hanno costruito il loro 
successo scegliendo di 
rivolgersi prioritariamen-
te alle donne, alla loro 
concretezza, capacità di 
iniziativa, e di lottare e 
soffrire per il bene della 
famiglia. 
 
 La gestione delle risorse 
per sostenere iniziative 
di sviluppo, sempre mol-
to scarse per motivi reali 
o pretestuosi, non può 
ignorare i vantaggi in 
termini di risultati che 
derivano dall’essere allo-
cate tenendo ben conto 

di una “prospettiva di 
genere”. Prospettiva che 
considera non solo le 
differenze biologiche, ma 
in particolare quelle da 
colmare in ambito socia-
le e nella dinamica delle 
relazioni tra uomini e 
donne; differenze che 
vanno a definire ciò che 
“è appropriato” in termini 
di ruoli, responsabilità, 
opportunità, necessità, e 
vincoli. 
Dal ruolo al riconosci-
mento  
E’ purtroppo ancora mol-
to diffusa in tante realtà 
tradizionali l’asimmetria 
tra il ruolo giocato dalle 
donne e il loro riconosci-
mento sociale. Entrano 
in gioco l’influenza delle 
culture, dei gruppi socia-
li, delle etnie, delle reli-
gioni, delle condizioni 
economiche.  
Ruolo che è in sintesi 
quello di far fronte alla 
maggior parte delle ne-
cessità quotidiane della 
famiglia. In campagna ne 
è una tipica immagine 
quella di donne che 
quando non curano i 
campi, trasportano pe-
santi fascine di legna o 
recipienti d’acqua, rac-
colti anche a grande 
distanza dal villaggio. 
Affiancate dalle bambi-
ne, che aiutano in questi 
compiti già così duri, 
anziché frequentare la 
scuola del villaggio. In 
città la situazione è simi-
le: col salario di un gior-
no (inferiore a quello di 
un uomo) una donna 
operaia compra un pasto 
scarso per i suoi figli, 
fatto di alimenti poveri. 
Le leggi se esistono so-
no rispettate solo a paro-

IL SERMIG 
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le; lo sfruttamento è co-
stante, col rischio altret-
tanto costante di dege-
nerare ancora. 
In caso di crisi la conse-
guente scarsità – più 
regola che eccezione 
nella vita della gente del 
Terzo Mondo – è su di 
loro che maggiormente 
ricade. Ma anche nelle 
situazioni più tragiche di 
conflitto e guerra è rico-
nosciuto che sono le 
donne che spesso con-
sentono di tirare avanti in 
qualche modo; sosten-
gono il tessuto sociale, 
sono più prossime a chi 
ha bisogno di aiuto e 
cure, si fanno carico 
delle situazioni. E ne 
risulta che sono le donne 
stesse ad essere le pri-
me a chiedere pace e ad 
assumere un ruolo attivo 
per ottenerla, mettendo 
anche in gioco l’autorità 
morale dell’essere madri.  
Per contro, spesso, alle 
donne non è concessa la 
proprietà di beni, e man-
ca loro la possibilità di 
accedere a risorse, di 
esercitare su di esse un 
controllo. Non sono, in 
sostanza, riconosciute 
attori sociali al pari degli 
uomini; limitate in vario 
modo nella possibilità di 
esercitare iniziative, e 
assumersi formalmente 
responsabilità. 

Sermig - 
Arsenale della 

Pace 
Piazza Borgo 

Dora 61 
10152 Torino 

Tel. 011 
4368566 
Fax 011 
5215571 
Email: 

sermig@sermig
.org 

www.sermig.org 
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C on il Patrocinio 
di Provincia e 
Comune di Ge-

nova, Fondazione Cari-
ge, Fondazione Monte 
dei Paschi di Siena, Fon-
dazione Conservatorio 
dei Fieschi s’inaugura, 
n e l l a  s e d e 
dell’Associazione Cultu-
rale  Satura  (Piazza 
Stella   5/1), 

  sabato  29 settembre 
2007  

alle  ore  17:00,  

la  mostra personale   

<La pittura è più fra-
grante e leggera con 
olio di semi di lino>  

di Alberto Marani.  

A cura di Mario Napoli. 

 In una società sommer-
sa dalla comunicazione, 
nella quale il pensiero 
viene interpretato, elabo-
rato, sintetizzato, insom-
ma mediato, e solo rara-
mente comunicato diret-
tamente da chi lo formu-
la, e le parole si trasmet-
tono, in buona o cattiva 
fede, come nel gioco che 
si faceva da ragazzi: 
passare da orecchio a 
orecchio velocemente 
una parola che arrivava 
all’ultimo giocatore d 
eformata, mi sembra 
opportuno raccontare 
personalmente perché 

dipingo e cosa. Opportu-
no anche perché le im-
magini si prestano, per 
loro natura, a diverse 
interpretazioni. Quando 
penso che il mondo è 
pieno di quadri che si 
assomigliano e che per 
l’eccessivo numero si 
banalizzano e diventano 
inutili, che un pittore ha 
meno potere di un vigile 
urbano e soldi, in gene-
re, di un impiegato, e 
che con il suo lavoro 
incide sull’anima e la 
mente della gente meno 
di un vicino di casa e ci 
si accorge di lui, molto 
spesso, solamente quan-
do è morto, è naturale 
chiedersi: perché dipin-
gere? “Per vincere la 
propria solitudine e la 
solitudine degli altri” è la 
risposta che lo scrittore 
Edoardo Galeano dà a 
chi gli chiede perché 
scriva; “ Per cantare 
nelle mie catene come il 
mare” usando le parole 
del poeta Dylan Thomas; 
e, almeno per me, per-
ché per dipingere non 
c’è bisogno di nessuno e 
per pigrizia perché lo so 
fare da sempre per dono 
naturale. Poi dipingere è 
abilità manuale, è cono-
scenza tecnica, è ricer-
care la bellezza nella 
forma e nel colore e non 
trovarla poiché, come 
tutte le cose legate al 

nostro giudizio, non po-
trà mai essere un valore 
universale; è anche usa-
re sequenze di segni, un 
linguaggio, quindi avere 
la possibilità di esprime-
re concetti, sensazioni, 
anche se spesso diventa 
semplice composizione 
di fonemi per suscitare 
l’illusione di celare, 
nell’ermetismo della lin-
gua, il non conosciuto e 
l’inesprimibile; ma ciò 
che non conosciamo non 
ha nome e le parole di 
una lingua sconosciuta 
non fanno né male né 
bene. Dipingo le contrad-
dizioni in cui annaspia-
mo, il conflitto tra ragione 
e sentimento, tra realtà e 
illusione, le incongruen-
ze delle strategie esi-
stenziali, del filosofare 
chiedendosi il senso 
della vita vivendo e lot-
tando per il superfluo: la 
macchina più potente, i 
ristoranti più cari, i villag-
gi vacanze più esclusivi, 
il massimo, insomma, 
che la nostra cultura 
capitalistica dell’andate e 
moltiplicatevi, sempre 
più scollata dal mondo 
con il quale non si è mai 
sentita in armonia, offra. 
Dipingo il dubbio, la con-
sapevolezza che ogni 
conoscenza si sporge 
sull’abisso dell’ignoto, 
che le uniche risposte 
serie alle nostre doman-
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SATURA 
Mostra personale 

de riguardano il funzio-
namento delle cose e 
non il perché esistono. 
Dipingo come un viag-
giatore non gravato da 
bagagli ingombranti, 
ovvero da risposte che 
spiegano tutto e inevi-
tabilmente annegano 
nelle contraddizioni e 
nei dogmi, conscio che 
lasciare un luogo fami-
liare è, a volte, più 
importante che arriva-
re in un luogo scono-
sciuto.  

Poi la conoscenza 
dell’assoluta verità è la 
stazione finale di ogni 
viaggio, è la trappola 
senza uscita in cui in 
cui si spegne ogni 
speranza, è noia. Per 
questo penso che nes-
sun Dio se è giusto e 
buono, ammesso che 
esista, ci dirà mai la 
verità, se ci vuol bene. 
E contro i dogmi ma 
anche contro lo scetti-
cismo fine a sé stesso 
uso l’ironia che non 
significa prendere in 
giro, ridicolizzare, di-
struggere, ma interro-
garsi, cercare e mo-
strare i diversi punti di 
vista, sorridendo. Si 
ringrazia per la colla-
borazione:  

 Fondazione Carige, 
Fondazione Monte dei 
Paschi di Siena, Fon-
dazione Conservatorio 
dei Fieschi, ISC Ca-
mogli , Sartorio & Fac-
co Genova. 
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A.R.C.I. - Solidarietà con il popolo 
peruviano 
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Il 29 settembre  

al Banano Tsunami 
giornata di  

solidarietà con il popo-
lo peruviano 

Continua l’impegno di 
solidarietà internazionale 
di ARCI Genova.  

Dopo la partecipazione 
alla giornata della me-
moria a Sebrenica in 
Bosnia Herzegovina, ci 
troviamo fortemente im-
pegnati in piena emer-
genza dopo il drammati-
co terremoto che ha col-

pito larga parte del terri-
torio peruviano il 15 ago-
sto scorso. Da subito, in 
collaborazione con diver-
se associazioni migranti 
peruviane presenti nella 
nostra città (ricordiamo 
su tutte la Casa della 
Cultura Peruana) ci sia-
mo attivati per sensibiliz-
zare l’opinione pubblica 
cittadina su questo 
drammatico evento.  

 Già dal 28 agosto pres-
so lo stand Arci alla festa 
dell’Unità alla Fiera del 
Mare abbiamo attivato 
un punto di informazione 
e raccolta di generi di 
prima necessità che ogni 
sera ha raccolto, infor-
mato, sensibilizzato i 
visitatori della festa sugli 
avvenimenti. Stessa 
cosa abbiamo fatto nella 
tre giorni della Sinistra in 
festa a Sestri Ponente.  

Dai contatti in loco la 

situazione continua ad 
essere devastante. La 
città di Pisco è la più 
colpita e ci risulta che in 
diverse zone della stes-
sa, ad oggi manchino 
ancora la luce elettrica e 
l’acqua corrente.  

 Di comune accordo con 
la Casa della Cultura 
Peruana abbiamo quindi 
pensato di organizzare 
per sabato 29 settembre 
prossimo, presso il Ba-
nano Tsunami, dalle ore 
15 fino allle ore 22 un 
momento di ritrovo di 
tutta la comunità peru-
viana e non solo per 
sensibilizzare ulterior-
mente e per raccogliere 
fondi e generi di prima 
necessità (la lista con il 
materiale è scaricabile 
sul sito del nostro diparti-
mento internazionali 
www.attivarci.it) con mu-
sica ed altro. 

Sarà questa la prima di 
una serie di iniziative che 
intendiamo organizzare 
nei prossimi mesi. 

 

 Abbiamo invitato a par-
tecipare l'Ambasciatore 
Peruviano in Italia, il 
Console Generale del 
Perù a Genova oltre al 
Comune di Genova che 
patrocina tutta l'iniziativa. 

L a Divina Provvi-
denza ogni gior-
no guida i passi 

di Missione in Web e 
tanti Amici si aggiungono 
alla sua Lista di Contatti. 
Malgrado gli impegni 
lavorativi, familiari e so-
ciali, ho sempre mante-
nuto fede al mio profon-
do dovere a favore del 
Bene per essere un'in-
stancabile difensore del-
la Vita e dei Sani Valori 
Cristiani. Quando è ini-
ziata la mia comparsa 
nel Web, non avrei mai 
immaginato gli sviluppi di 
questa responsabile 

"missione" sociale, che 
nel tempo si è sempre 
più ampliata fino a dive-
nire un punto di riferi-
mento per tante persone 
ma sopratutto per molti 
giovani.  
 Con spirito d'immensa 
umiltà e con il totale affi-
damento al Cuore Imma-
colato di Maria, ho intra-
preso questa modesta 
ma impegnativa attività 
telematica; quello che 
scrivo ed invio non è mai 
spedito per caso: è sem-
pre una buona occasio-
ne, soprattutto, per il mio 
accrescimento interiore. 

Io non ho la presunzione 
di essere un uomo di 
saggezza o un guru del-
l'informazione, tutti sono 
in grado di fare ciò che 
faccio io ma in me c'è il 
sincero proposito di do-
nare una buona parola o 
un piccolo conforto a tutti 
quelli che, in qualche 
modo, fanno parte della 
mia vita.  
 Ogni giorno mi sforzo di 
essere un amico sincero 
per tutti coloro che in-
contro o che mi scrivono 
e per tutti quelli a cui 
invio i miei modesti mes-
saggi. Ognuno di voi, 
anche se non conosco 
personalmente, siete un 
regalo che il CIELO mi 

ha concesso e pertanto 
vi considero preziosi ed 
importanti! Tutti siete 
presenti nei miei pensieri 
e nelle mie indegne pre-
ghiere. 
 In questi anni Missione 
in Web è stata promotri-
ce, senza scopo di lucro 
e con l'aiuto di alcune 
realtà istituzionali ed 
associative,  di varie 
iniziative  sociali e cultu-
rali sopratutto per i bam-
bini, i giovani e per tutti 
coloro che la vita li ha 
privati di qualcosa, orga-
nizzando incontri di pre-
ghiera, conferenze, con-
certi e momenti di svago.  
 

(Continua a pagina 6) 

INFO: 

walter massa  

 Coordinatore 
Provinciale 

ARCI Genova 

Via San Luca 
15/11 

16124 Genova 
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+39 10 2467510 

+39 348 2722493 

www.arcigenova
.it 

MISSIONE IN WEB 
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Informatica di base 
per le Organizzazioni 
di Volontariato 
  
 Premessa 
Il corso, che fornisce 
principi base per 
l’utilizzo del computer, è 
proposto da Celivo 
nell’ottica di supportare i 
volontari delle Organiz-
zazioni di volontariato 
(Odv) ad una maggiore 
informatizzazione delle 
stesse. Il corso è parte 
di un Progetto che Celi-
vo porta avanti per ri-
spondere ad una esi-
genza da un lato pre-
sentata direttamente 
dalle stesse Odv, 
dall’altro ormai necessa-
ria per lo sviluppo infor-
matico della società in 

cui esse stesse si trova-
no ad operare. 
 
 Programma 
- Concetti di base: 
Hardware, Software 
- Uso del computer e 
gestione dei file:Utilizzo 
base di Microsoft Word; 
Utilizzo base di Micro-
soft Excel; Internet e 
posta elettronica (base). 
 
 Destinatari 
Volontari attivi delle 
Organizzazioni di Volon-
tariato (privi di cono-
scenze informatiche) 
che necessitano del 
corso per poter svolgere 
particolari mansioni 
all’interno della stessa. 
Tali mansioni andranno 
dettagliate nella scheda 
di iscrizione e autocerti-
ficate dal Legale Rap-
presentante.   
 
 Durata:  
Nel 2° semestre 2007 si 
prevedono 2 edizioni  
ciascuna della durata 
complessiva di 24 ore, 
suddivise in 6 moduli da 
4 ore. 
 
 Metodologia 
Il corso si svilupperà in 

un aula attrezzata, ogni 
partecipante avrà un pc 
a disposizione. Sono 
previste esercitazioni 
pratiche durante le le-
zioni. 
 
 Docenti 
Daniele D'Andreti – Do-
cente di informatica. 
 
 Sede e date 
Aula informatica presso 
la sede della Compa-
gnia delle Opere, Torre 
WTC,  15° piano – Via 
De Marini 1 – Genova  
 
 3°edizione:  9, 11, 16, 
18, 23, 25 ottobre 2007 
(h. 14.00 – 18.00); 
 
 4°edizione: 13, 15, 20, 
22, 27, 29 novembre 
2007 (h. 16.00 – 20.00). 
 
 Iscrizioni 
Il corso è a numero 
chiuso (max 15 perso-
ne). La selezione dei 
partecipanti sarà effet-
tuata a discrezione del 
Celivo, considerando i 
tempi di iscrizione, il 
ruolo del partecipante 
a l l ’ i n t e r n o 
dell’associazione di 
appartenenza e l’età. 

CELIVO 
Centro servizi al Volontariato 
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Inoltre, in caso di rag-
giungimento del numero 
max di partecipanti ver-
rà accolto un solo iscrit-
to per ogni associazio-
ne. 
Occorre richiedere il 
modulo d’iscrizione al 
Celivo e versare una 
caparra di 60 €, che 
sarà restituita a corso 
ultimato esclusivamente 
a coloro che avranno 
effettivamente parteci-
pato ad almeno i 2/3 
degli incontri previsti 
(farà fede il foglio firme). 

sede: P.za 

Borgo Pila 6, 

16129 Genova, 

tel. 010 59 56 

815 fax 010 54 

50 130 

e-mail: 

celivo@celivo.it; 

sito web. 

www.celivo.it - 

C.F.: 

95039260104 

 Missione in Web perse-
gue il coscienzioso pro-
posito di essere un mez-
zo attivo di comunicazio-
ne sociale ed uno stru-
mento utile alla collettivi-
tà, senza alcuna pretesa 
e senza alcuna presun-
zione. Tale traguardo si 
può raggiungere con la 
collaborazione di tutti voi, 
anche, attraverso questo 
Sito Web che è a disposi-
zione di tutte le persone 
di buona volontà…   

(Continua da pagina 5) 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E 
MOVIMENTORANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 


